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IL ffiiSPOBTO Milk CAPiTALi 
-r' - ^- w - 7 ^ 

Gli onor. Carutti e Toscapelli giadi-
careno ieri della cessata questione re- aadoppjate-
mana. eoo prevenzioni che dovevano 
portarli lontani di molto dalle vedute 
e dallo indubbie manìfestazionì'del sen-
timento nazionale. D'a'tra parto noi 
crediamo che l'ultimo perchè delle loro 
argonaentazioni sìa più che altro da 
cercarsi nelle impazienti intemperanze 
della sinistra, la quale vorrebbe por* 
tare l'inconsideratezza e la precipita-̂ .» 
zione in un atto che tocca s\ davvicìco 
tante suscettività personali, e gV inte­
ressi immediati*'non solo di dtie ìin-
portanti ed illustri città, madeiriatera 
arami ni slr azione centrale della quale 
mostra di non tener veran cputp. 

Nel mondo polìtico, si, disse pochi 
giorni fa, molti petfsaòo che quando 
il Parlamento,'©Multo al piti i ' ffife 
steri hanno messo al coperto i loro 
^criEpi 6 le Iprp.sQfiianie, tutti ab-
biaha trovato allogy!io:-nel mondo eco-

• mento delle pigioni. Fatto del quale 
p;osiiamo andar slcjiri, dacché dall' ot̂  
tobre a quest'oggi le pigioni sono già 

>^-iV'.^K.;-

„ • , . . . , 

•J ^ 

noniicó''iiiVecfe si''cfede che, oltre.degli 
scaffali degli uffiziì vi abbiano a col­
locarsi anche i letti degli impiegati e 
dello loro famigli,̂ , le quali non pos-
SOHO adattarsi a vivere nello'celle dei 
frati, • 

iéssWtte ipolesi, poco veros0 
mili, che cioè il Governo ih'breve ternpo 
possa riuscire a col'ocare conveniente­
mente i suoi ufi!cii, e che presente-
trienté '̂ition facciano (Jifel̂ ,̂ m Rpmy^ 
qtiartieri;.&^è certo però che faranno, 
evidentemente difetto i! giorno liS cui 
vi arriveranno i primi convogli d'irn-
piegati, E la scarsezza dei quartieri, 

,avra per inevitabile conseguenza'rau-' 
- ^ - - . . ' • ' 

APPENDICE 

A ciò dobbiamo aggiungere cheSvì 
hanno in Roma delle abitudini diffe­
renti da quelle di ogni altra città, 
è che a Roma i signori proprietarii di 
case non sì accontentano che l'inqui­
lino paghi mese per mese od anno per 
anno anticipatamente la pigìoDé, ma 
vogliono ancora che dia loro una ga-
ranzia in danaro od in valori pubblici 
eguale ad na annata di pigione. 

Queàtr fatti sono nuovi e quello che 
è più non saranno entrati nelle con-
siderazioni dei deputati che ebbero a 
studiare il progetto di legge ^elativo 
al trasferimecto della capitale. Che 
queste pretese rispondano alle abitu­
dini dei Romani sarà fuoH'di'qdestiohe, 
quello che però a noi preme dì met­
tere in chiaro si è la loro incoocilia-
bililà colle condizioni economiche degli 
impiegati. 

tanto cospicui*: W vorremmo^ che la & corpi moriU e Bistenti in Roca», ohe 
nostra Rappresentanzài non avesse ad 
agiro come chi ha ìjt̂ fuoco in casa e 
fugge anziché cambiare di luogo, la­
sciando dietro di se confusione e di-
Icrdlae.;' i 

slxno neoesuari per ooUoonra pubblici 
affìoì in ooDseguanza del trasporto della 
ospitalo, 

A dettt corpi niorAli sarà data in oor-
rlspettivo nna, rendita 5 per oecto pari 
al reddito nottoiattHbulto all' edifloio e • 

Non vi sono come nel 1864 pres- gproppiato. '" 
SÌoni od impegni infirnazionali, i\on ^ Art. 4, Imiaistvi doU'interno, ,delle-
il popolo ammutinatolche ci spaventi fìaanxs e dei lavori pufeitliol «ono inoari-
con eridà sediziose. E le pressiom e o»li della esecuzione dalla presente legge, 
gli ammutinamenti coiiiinciano e fini-1 • 
scono nelle apostrofi'iell'onor. Polsir̂ j Eooo ora il progetto di legge galle ga 
nelli che coH'orologio âlla mano vuór '«"^^^ d'indipendenza da d.r.i al Pon-

êflee : 
P r o g e t t o d i l egge 

sulle garanzie d'indipendensa da darsi 
al Pontefice 

Arl.^iJUftperaona del Sommo ^m^ 

imente immans (jiialunqapfiS 

asè-'^ 

andare a Roma sull'istante, pretendendo 
per soprappiù; che Parlamento e Na­
zione prendano atttfWquesla sua pe-
fegrina ed ardita delerminazlòdèll 

_\ t 
-.\ i-^ 

I, PROfilTTI DI LEGGE SU MBà 
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V ha poi un'altra questione u>. 
gente, dice V Opinione d'ieri. VogUar 
mo accennare alle condizioni di FTeuze; 
Quega illustre città, la prinaa dltalia 
per l'arte e^per la lìngua, ha sosteunt^ 
enormi' spese è contratti debiti assai 
gravosi. Il Mumcipio ha .compreso la 
sua, missione, ha diretto i lavori di 
ampliamento della città con una so-
lerzìa ed intelligenza che saremmo lieti 
,di vedere imitate dalla Rappresentanza'. 
Comunale di Roma. Le atterrate mura, 
lif bei "viali, i nuovi quariièriv !• gìafe 
dìni attestano l'attività intelligente del 
Muq,icipip..-e,.50no la prova palpabile 
dei sacrificii imposti alla città. • • 

• 

Pubblichiamo noi pure, non aven-r-
dolo potuto far prima,fìl-testpdei tre 
progetti di légge presentali'aliai Ca-
mera dai mmistero riguardo, a Roma: 

pel irasferimento della'capitale 
• - ' J I ^ * _̂  -_ - y r - r, 

Art.^li L* capitale deVregno sarà'tra­
sferita a-Roma e n W W mési dàla data 
della presente. 
'•: Art. S.per ìó:'Spese''aéVtkiB t̂ó̂ ^̂  
ò • t ^ i a i ì ^ i f ^ ^ p i Ù o capitolo, nella 
parte straordiairja del ministero"dei'lt-
vort^ijubbHoì dell'anno 1871 eH ànril'éub-
òeBSlvi,-'8eòoddo che verrà determinato 
'per déòreto -reàle,̂  una aomma di lire 
17,000,000, colla dénoriiinRiiose: Tra 
spofto della capitale, 
^'-Arti 3. A^ii^Overno Uéi:^^ è data fo-
eoltà per na biennio'dalla data della 
pabbiicaziònè della presente legge di 

%iiprcprÌaro òòn deòrétó reale per eansà 

pendenti, come paro della villa di Òa-
Btel GaadoUo con tatto lo sne f̂lJP îidenz*; 

I detti palazzi a laoghl sono conside­
rati immuni dalla giurisdizione dello St»to. 

È pari 
luogo dove il Sommo PqntflfioeabW^ 
mora anche tamporarìa fìnobè vi riiEiiné, 

Art. 5, La immunità della giurisdi­
zione dallo Stato, stablUt* pei palazsl 0 
luoghi meaxionatì neirart. 4,»l eifé^de 
anoha al locali dove e mentra 8i ta i f i 
Un oonolavo od nn oonoilio generala. 

II Governo del Re, ove na ai* rlehi»-
8t<̂  protegge ed asaioapa, c o n ^ ^ l -
fltenza della fori* armata, la libertà dal 
oonolave e del oonoilio. 

Art. 0. Per effetto della immunità Ria­
bilita negli Mliooli 4 a:;̂ , ueisun affi, 
oiala della pablìoa autorità od agente 
della foraa pnhlioa può introdurai sotto 
Terun tìtolo nei palazzi a luoghi Immuni 
per esercitare atti del proprio ufficio, sa 
non a richiesta 0 con lioenzì^del sommo 
pontcflca 0 di chi ne fa le Veo] 0 pré-

:> 

téfioa ò 8Ìér«à0d inviolabile. 
Al Sommo Pontefloè sonò dbvntijJa 

tutto ^il^regDo gli onori sovrani,, a gli 
seno mantenute :̂ lé preminenza onori^ehe 
rioònèaòiutegU dui "iiÌT^inl. 

Art̂ MS. Il Sdtiimo Pontefice pttòv.;^on-p^«^® il «»a"l»'e 0 il *= |̂cilip̂  gendritle. 
servare le «ne guardie di piazzo. ' Accadendo ohe ŝ ô uao oommetta;.naÌ 

Ar^ 3, è ooDServatàrffluàasaepa^ J*l»z2Ì:'.o^la^^ uni r e a t o : ^ . 
aione di 'lire;^^,325,000, oh'era isoritta "1'^^° ^«"^ l̂ ffgl m^ dello.Suta,"^op-
nelbilahaio Tornano a titolp;dl>ndo gel-; P^^ vi, si introduca dopo'averlo qom-
trattamento del Sommo Pontefice, sacro 1 ™^̂ *̂  altrove, nò potrà esservi rloarcato 

E'̂ quj^di in riguardo,ad interessiliiipubbliéà utilitàWedifizillpteMuU ,^^1^^,,,^ gî j,̂ ĵ j 

ooUegipdei oardinaìl «oc, 
Quest'aaseguazione sarà'iscritta sul 

Gran Libro del debito pàbblleo dèi regnò 
d'Italia, BOtto.-furma di rendita perpetua 
ed inalienabile, àr nome della Santa 
Ssoo, 

La rendita sudcìetta sarà esente di 
ogni speoio.di tassab oarioo governa.tiyo, 
proWaoi»le'̂ '*ò"?comuna]o, 

Art. 4. Il Sommo Pontflfìoe v oltre 
dotazione, stabilita nelL' articolo prece-
deate, continua a godere liberamente,© 
con esenzione da ogni tassa o carico pu-̂  
Wìoo,idéi ipalazzi pontifici del Vaticano 
e di Santa Msrla Msggiore,.,oon tutti gli 

'feh. 

* 

-^^:&l-
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Del l ' E d u c a z i o n e personal© o 
d e l l a c u l t u r a d i s é s t e s s e i 
di GUGLIELMO .CHANNING,-"CÓ» prefa-
zione di A lessàMro Bossi — Padova^ 
pel Prospenni^ 1870. 

'-t 

'-1 

carsè medesimi àdVùna sana morale! 
ai sariti affetti dì famigiia p^di patria, 
ài p"ù vantaggioso defdominit, quelfo 
suUe, propne passioni. La molla cuî ^ 
4i||a deli Rossi gli avrebbe permesso, 
di comporre un cosi fatto libro da sé, 
e di renderlo fórse'pili accessibile alla 

. . r"r • • - r ; i - ^ . • , J 7 i " - P . 3 ^ l ^ . - j . ^ . . ^ -A ;-

intelligenza de'nostri arti|iàni, ma egli, 

e terreni snaessi e di 

uè estratto, se non con la- permissione 
del sommo ponteflae. . . . -

,Art, 7. Sono immani da qualunque 
spropriazione per causa dì pubblioà/nii-
lltà ÌP»l»zzì destinati nel" capoverso'del-
1 articolo del sommo pontafloè. * 
;" Art. 8. E vietato dì procedere per 
qualunque motivo a visite, perqU^zipni, 
©sequestri di carte, documenti, l ib rPr 
::regi8tpi negli'uffici daUa dataria',.deÌU 
peoitenxierijs, della canoeUerìa ap,o8tplifl|i 
a delle sacre coogregazionl, della santa 
sede inveatite di atlriSuzioni eccìesìaatiolia 
, Art. 9. Il aommo pontefice ò pienliiflenle 
libero di compierà tetto le funzioni dal 
suo ministero spirituale,'a dì fare à(-

^ . • \ 

r:^ì • .L^ 
1 ^ * 1 + - . 

'^ r - • •:. 

^i-

modesto coui'è, inuò senza dubbio a 
Alessanto Rossi non è soltanto uno preseplare l'ingegnoso dpno coiraur^ 

dèi più nobili tipi (ohi perchè così reòlà efficacissima di un'autorità.di 
poèhì])'dì ciò che ppŝ a fare ilcapi-''prim'òrdine, quallft quella del Chan-
tale congiunto ali'inteliigenza in prò"̂  ling, UQ de'più acuti pensatori del 
di quelle industrie che son precipugjjtpstrp secolo. 
f'Utpre di ricchezza nazionale ;; egli è 
altresì un eletto cuòre che dopo aver 
con equanienté rimunerati salàfii pro­
curalo il bene materiale de'suoi nu-
morosi operai, dopo averli forniti dì 
cognizioni prpprie al loro, stato, fulr.p 
bene organate scuole,, t^pta rialzarne 
là''inente, vigoreggiàrna .]'animaj ras^ 
sodarne la costumatezza col mezzo di 
buoni libri. 

, E tale è sippramente quello accen­
nato sopra,, che da lui tradotto, volle 

T)[ltt|yia„ pe,r meglio (Shìarìre gì' in­
tendimenti del dotto americano, velati 
qua e colà da qualche astrakìòrìèf e 
per aggiìing8rii6''dr'pr(>|ifìi veramente 
proficui, u Rpssî  antepose al libnc-
cìpo una preÈ^ioiìi^^p^ qui*Ie ^di-
mostrò, a parer niio, pon più evi­
denza del testò, le vie a fugiìre iper. 
jicoìi del veleno infiltralo nelle classi 
popolane d'̂ ltalìa da' tribuni dei caffè 
e dei giorqalisjno. 

l'educazione che sanno dare a sé, stessi 
jK Araencam, gli Inglesi, i Tedeschi. 

« Presso que'popoli (egli dice) scuola 
«e famigiiasi aiutano scambièroImè[ite 
«alla graàde opera; la educazione va 
«di pari passo, anzi è la sorella mag-
-tgiòre della istruzione; si cominciaj^la 
« più tenera etàVi sviluppare, il senti-
amento e le idee, onde poi escono le 

J: viriti ed ir càraifère, e ne consegue 
« la prosgerità materiale e morale degii 
tfindiviclui e del paese. Sono popoli 
c%heragionano e pensano più di,̂ npi; 
; #enpJ^L |yasc i ano^ sedurre dalle 
«tradiziODij aazisrcredono e sono fon-
« datori di una civiltà nuova. Eccentrici 
«talvolta, eccessivi mai, procedono fran-
«chì al lume e nella energia (ie.'gr̂ iidi 

^ I 

« che della filosofia del diritto, compito il Rossi nell'idea, che mentre in questa. 
« di pòchi è 'distinti pensatori, sì bccu- ; nostra beila patria vi sono tanti uomini 
«pano ad esercitarlo praticando più : politici, e perfino spienziati che si ar-
«che proclamandone i doveri, e gU rabattouo per iscardioare dalie; classi 
« stessi teoremi di economia pplUìca TÒ-! povpreJé^credanze religiose, vi^sìa/stato 
«gliono vedere, quantpfjàtìpòrtànò'ia^j^iib americaitó'pròtestiiitó, illustre per 
«pratica, e secondo gli interSsi'lofd';'cbpiòsa dottrina, ili quale abbia addi­
gli modificano nelle legislazioni.» jiato i! Vi4n|olo.come^iFlibro'(leiregua-

Ciù ch^ più preme al Rossi in questo; •gjianza e'della libertà, e come'uno 
suo scri,t|ir^lp,di ,pi;§Bie3sa, è di to-|:iÌeÌ;: più :potenti mezzi di educazióne^ 
,gliere daÌl>nÌmo de'suoi, operai il̂ tristfl̂ ^^H 
elTetto delle disuguaglianze di stato ei,::tempeste polìtiche la uà 
di fortuna, che ÌDg?̂ nera sempre un; Che qneste savie considerazioni del 
odio bieco dei poveri contro dei ricchi, 
dei deboli contro 'iP^potenti, odio che 
congiunto alla sete dei godipaenl-î sî  
terialL445t!cui, il secolo è; signoreggiato, 
p r t a ir proletario a, stómbnjare so-

(î principii morali,̂  Ph^^nutrìti nella vita yènte l'Ordine soSll?, Solo mezxo ad 
impedire il male, è di persuadere al-
l'animo del,povero, che sqlp.nplseutì-
qien^^ reÌigÌps,p,vsiacero veneratore dei 

« e traisfusìlneìla società sanno, al caso, 
«tradursi in gloriosi fatti nazionali. 
,5,Mentre noi sfoghiamo l'ardente natura 
dia tanti enttisiasmì̂ l&pessp fatv\i,,Jii-

iî fecoadi sempre, nelle contrade sulle 
«piazze, essi non sî 'aècàlòrahó òhe per 

Rossi, egregia preparaz(oopjiJ|Q.SGriUo 
del Chaofling, steĉ g.̂ .per jìascire pro-
fittQvali,?t..chi mette •in; moto le mac­
chine dellé̂ '̂shé rinomate' oificine, noa 
è a diib'tare, perchè égli è 1'esjperto 
guidatore della fervida legìpoe, e ' la 
aluta dì consigli, di eseinpii,.,jj^lìeu 
ponderata istruzione. Ma sarà poi que­
sto Ubriccinp'-egnalraento utile agli al 

precetti,del Vangelo,, può l'uomo rin- tri ,operàÌM;dSlUlia?"'Sirio credo' so 

i I 

:4 

"s-
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Il Rossi i per dimpstrare a quei 
destinare a regaio dei tanti%'tanti ch?Ì%ùoi cari figli del lavoro quale guida j la operosità iafiividuaJe . .:.:;;»s . . . t . . 
adoperano V ingegnò' .es la mano heliei j avrebbero a prèndere in tntlB Te'azìonì 

loro, a'fine di rimaner sempre e mariìi 
e padri e cittadini da bene,Jpone loro 

« Preferiscono ia fisici, la^Rieccanica 

venire queilcguag 
vengono sanati i 
dìsugaaglìauze sociali. Egli ó̂  nel tempio 
e nella preghiera iunaUata afiip, che 
il cencìp.50.„si,Uova uguale al potente, 
e attinge la forza a lottare contro l'ùra-sue celebri officine tessitrici dì Schio, 

affinchè essi avessero, per così, dire, 
alla mano'i:migliori pjfe(;̂^̂^̂^̂  par edu-j diaanzi, con brevi ma energici traiti, [ «jaiesi a farne essi una e grande; più vita. Ben'a'ragione quiadi'si conforta 

•morirle da CUI avranno ad educatori del seutimeuto 
i delle angoscicse morale corno delia perìzia manifattu­

riera, uomini che al paro di Alessan­
dro Rossi congìunganóH'àltèzza delia 
mente alia generositàilèiranimo, 6 in-
sìèmoal vantaggio proprio mirino al 

«la chjjuica alla filosofia della storia, gahtydelirpàssìMfWe sventura della bene dm loro .dipundeoti. 

P. SELVATICQ. 
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figgare >Ue porte delle soUte ba^lìobe 
in Roma, W i pubiioare aìtriméntl tpitl 
gU atti del «uàdetto «uo ministero e 
quelli delle saore coD r̂egazionî  4eUa 
Santa sede, senza ohe il Gùvorno Vi op­
ponga 0 permetta ohe vócga;apppBto da 
«hiochesila verun ostacolo od ioapedl-
mento. 

Art. 10. I cardinali ed altri eoolesia^ 
stloi non possono easere in »loun modo 
rloeroati Dà molestati per la ptrte che, 
a osgione delle proprie fanzlonl epbiano 
preso in Roma a qaalucqne atto ooole-
siastioo del sommo pontetìoe, delle sacre 
oongreg|zio^l<)''di''altri nffloi della santa 
sede.̂  

Ogni persona anoorohà Btraaiera, i#" 
veitita dì fandoni eoolesiaitiohe in Rit.' 
ma, godrì» delle guarentigie personali 
competenti ai:oitta,dinÌ italiani in virtù 
delie léggi del regno sino a che con-

il proprio uffizio, 
rt. i l , La santa sede oprrlsponde li­

beramente CQU'epiaqopato 6 oun tntto il 
mondo cattolico, senza veruna ingerenza 
del GòVern^j.italiano. '-\ 

••'" 'j^^'j^jijtf^m^ hajaooltà 
idi stabilire nelrYatieana^Bffìzi^di posta 

• e d^sUelegrafo serviti da i impiegati dii 
sua floolta. 
"H'offìiio postale pontiflclo potrà corri;: 

spendere direttamente Inrpaoco obinao 
' ^oogll wfflzl pofltaU 4fc-ctmblo delle estere 

attiro ini straziò 1)1% 0 rimettere-le 'proprie 
' còn^Bpondenze agli uffizi itallanì.iiB ambo* 
ì oaH ìi trasporto del dlspaoal o delle 
eorrlspondWze munite del bollo deU'nl: 
Azio pontefioio sarà/esente ^laogQl'taisa' 

'̂ ^Vapesa pel territorio italiino. ' • 
'. ' Î ^eorpieri speàììFinnome dei éommo 

tìl?*»^?5?^ «o^-^l^'regéiàti. nel regfno' ai 
cijpriéndl gabinétlò del Qo Verni esteri. : 

L'pfàxio^;, telègrafloo pontefloio sarà 
obliegato cplla rete tèlegpafìóa del regno 
t ipess dello Stato. , ' 
' 1 teiegraplmi trasmessi dal detto nffi-

zìo bon la qwslifica di pontifici saranno 
rioevntl e spediti eoR :̂̂ U%prerog t̂ive 
stabilite pei telegrammi di Stito e con 
esenzione di ogni tassa nel regno. 
, CHI alea»! vantaggi godranno l tele 

' grammi del Sommo Pontèfioé, o firmati 
^d'ordine ano, ohe, mqnm delfeòllo della 

Santa Sade, verranno presentaìtì a ̂ aal-
'stasi pfàzio telegrafloo del regnò; 

I teiagramroi 'diretti ai Sommo Ponte 

•^kvì. 20 Ogni disposizione di Ugge od 
altra qHaidnque, ohe sia contraria alla 
presente lòggg, è abrfigita. 

.-. per Vaeceiìaziono del PlebHsciio. 
Artìcolo unico. — È data f jrza dì legge 

al regio deoreto 9 ottobre 1870, n. 5903, 
col quìile fu diohlars.to che Roma e le 
Provincie ron^sne f«nno parte integrante 
del Ragno d'italìa. :̂ ; 

anir andamento di quella tass». ebe oi 
ìM 

RESOCONTI PARLAMENTAUI 
.•rr^_ 

•i f,.-3 

Per la sovrabbondanza della materia 
dobbiamo soveiitteDmeUere certi ar̂ :̂ 
gementi, o restringerne alcuni altri (ilÌe 
richiederebbero una più ampia trat­
tazione. Ciò avvieap anche pei reso­
conti delle sedute ;riàrlamentari.:,;, che 
siamo cosirelli a riferire per semplice 
^^untp. ;ì : 
!̂ :Non ,vogUamp,,|jtiUayia djspensarqi 
dal far conoscere ai nostri .Ultori il 
tèsto ufficiale delle parole pr'Ciriùn'ziate 
dairon. Breda, deputato del nostro se­
condo collegio,'nella seduta del 20'̂  
_cor̂ ..,. discutendosi ia legge dell' eser-
^ îi£iò'provvìsprip. ^ 

ifrecZa. Nói siamo chiamati a Totare sopra; 
iiniarticòlo che è d^unMtóportanzii gravisi 
sima senza ohe a..m:o creiere, abbi»mo' 
tutti.r:l dati nébéssari per pronunciarci 

conoscènza di causi. Non ò giàla? 
massima oÉrìò respipgal Io titìvo, troppo 
l»og04Ìl,^mpe per:.U ^aaléH^blJòno d ^ v J ^ ' i i ^ j u r 
r.re ì p<iieri'eccezionali che il Ministero?;?^,' X ^ 

•,•:i.\i.ilix^ -̂W'̂ ;̂̂ '•v -̂•> ^-'-Mì^^:^' -.^,^.u..-:^.„.yipi,o.cho- p9 
domanda. Contro la massima non ho ob ^ 
eiezioni perohà^ io a'téaso Ifanno aoorao 
ho riconosciuto la necessità di accordare 
questi poter), ed no proposto (ilmiplstro 

olerclto dei Vosgltorna a cresòiàre 
ha preseotatori i marzo, fu ben lieto : di numero d̂  dlf^rze. CI ai annunzia 
di allegarne noa sulle conclusioni della : pure )>rrivtf: di alonne migliala di cara-
qnale iò discordo e che era fivorovole bine Remingtoo, ohe ci permetteranno 
al oontàtore. 

Il Secondo documento ohe io domando 
venga comunicato alla Gameri ò un con­
tratto che mi BÌ aasionra etlpulato per 
l'esazione [della tassi del macino nella 
provinola di Roma in baso »gU appalti 
con bollettari. È vero ohe la relazione 
terza suddetta accenna ad una ulteriore 
relazione che tratterà di questa tassa in 
quella provinola, ma non ai accenna a 
quel contratto, Ot-a, se i contttfjri sono 
buoni, perchè il s'gaor ministro ha f«tto 
un contratto adottando il sistema degli 
appalti? E se i contatori non sono buoni, 
p̂ erohò non si arresta io questa itrad», 
che io erodo falsa? Perchè nella rela­
zione -terza parla di una ordinazione di 
altri otto mila contatori? Io credo,o si­
gnori, ohe se noi vogliamo veramente 

di mettere In disparte le nostre vecchie 
chitarre, e cappotti e flinelìe in suift-
eiente quantità: insomma ogni ben di 
Dio. Che Gambetta ci voglia dar la 
strenna? Vedremo. Intanto domani si 

r. I 

parte dà questo paese. 
— lit Neue Presse àìoe che In Otev-

mania si arma con attività ftìbbrìlo. Tutti 
i veochi afflciali ohe non sono più obbli­
gati al servizio ebbero l'invito dì mot-

' _ L 

tersi a dispcslzlone della patria. Tutti i 
reggimenti di cavalleria della landwehr 
vengono rinfjrzJtl di un nuovo squa­
drone. Questo «quadrone, ohe >sl com­
porrà di gente in età pinttosto avanzata 
dovrà dare il cambio nelle gurnigloni 
alla fanteria .landwflhr che, dovrà unirsi 
•Ile armate d'operazione. 

-^ I Prussiani dopo aver evacuato 

'A ^•x'¥^ 

^ : 

che la tissa del macino fcuttl all'erario Amie n» sono in'grande apprensione per 
.nazionale quQÌ milioni oheià» speravamo, i movimenti dell'esercito francése del 
î  neo(;s,?^rijo,asiojutamente ohe cambia- ; nord oomaadatp.da Faidherbe. 
Slìtì sìsteflaa. Non dissimula quella rela-!^,— Nei Vosgi .si attendeva nnà'/ripresa 
?Ì!\n^^J^f lfH^«?" ^Vei^fiotto in^yent^, p%n8l^%,(^ootrye^r^^^ 

,^ue ,^esl Bojo 30 naUUiii, ma^ci %^̂ poî ĵ̂ >;aiû i|ojQitî  rinfiy^^ t̂da Lione. ; 
sperare.che Tanno venturo ne,prodnrrà „ 
BOl'̂ Io aasorutamente .hon.oredo ohe, nel-
'IfaiDiio vtìntarQ.Ja Jassa esatta coi [con-
iatori;òl d«à 5Q milioni, >iaDUo,faioU-

neppure 40, mentre credo e sono 
por lo con|??rip;tìfernaamentè convinto, 

I f jf r t 

* ì ri 
ATTI, UFFIZIALJ 

19 dicembre 
Uh R, decreto dal 15 dicembre, con 

^ , 11 quale icomnni di PioarploiòfiSalara 
d'ora in poi .,ùn*„,ie»iona 

.«.»n -.n.ui,,mentré^^redo e sono con;̂ ^ elettorale aepiu-ata dal c ^ ^ S d i B»dla, 
potrebbe produrne-70 0,oh^SfvN; 45^, con sede a PleVrolo. 

fo?^eqhe non.arrivasse anche agli 80, , Un H. Deoreto del 15 dioeinbro. a te 
" • ( ^ . , : ^ . ' ( ! = . 

- • ' • 

ricorrendo at pesatori od ai misuratori,, nere del quale il comune 'di'Aibaneila 

se ne ricorderà bene) che nel progatto 
m lécee per reaeroiiio prtvvisorio ve-
' ^•'•i-i.j 

; légge per 
'^!S:!ffM 

^oe saranno esenti dàlie tassa mésse & 
carico del dtìistinatarl. •' ' 

' ^ Art, 13., I legati ed aUri rappresen­
tanti del Sommo Pontefice, 0 di'tìttenza 
estero presso Sua Santità, godranno nel 

iggiuoto un artìcolo siiKtile a quello 
in discnssione, col anale questi poteri 
gli fossero aocord;;tì. 

Siccome però per discutere wfoì^co 
qnest' articolo î arebbe necessario trovarsi 
in altre condizl6nii$molto diverse da 
quelle in cui oggi ci troviamo, sis ri­
guardo alle cogcizioDÌ che (come dissi) 
yal mancano,'aiu rigmcdo alla fóbbje di 
partenza per le vacanze natalizie che già 
oominoias.a| farsi sentire, cosi lo mi li-
mito ad esprimere la sparanza ohe il Mi-

ioLlst'ero nel valersi delle facoltà che con 

' .IV 

L'tiniòa giustifloaziótìe che noi abbia- costituirà dVora In poi una sezione eiet-
mo, 0 signori, per.ayeredóorét'kia quella torale separata, del.collegio di Capicelo, 
tassa ooBÌ molesti, cosi Impopdare, è N. 343, con sede nel papelaogo del co-' 
ohe essa frutti molto. Se qaeato scopo | mpóe stesso. 
non>ggiung^88imo,^ not avrem^^ aill' nmoialUà , deUVi»»or-

olio. 
Nomine a disposizioni ftite n!̂ Lp̂ |BOp 

naie dipendente dal ministero delUi.pnb 
buca istruzione. 

tin gran male votandolv. (Benissimo) 

NOTIZIE ITALIANE 
I f ^ J I 

li'Ù^ 

M 

Innesto artioòlb gli so%o aco&rdate, lo 
fari nel modo if"più pareo possibils per 
non renderei troppo diiqoile il modi^-
oare più tardi la:legge attuale In,gnel 

,- , ,̂ , ., —, , Ĵ aodo ohe la Camera crederà più oppop-4 
regno di tutte le prerogative ed immn;̂ ife> 2̂;iift*̂ 'Ì2 ' ' ^''-"^ • '^^ mii' •• ' 

S '̂i'.-.'j 'v.'t;; . . j . . . wviv .. ,. ., -V, ., , I tano> senza ohe jl ministro oi venga a 
nità che spettano agij agenti diplomatici ^,V'-''AÌ>^''^^Ì^^'V \"^'^"- V 1 1 
'' ••••• *̂  ^ ^ ' ° ^ dJre.dvavera in troppo larga «cala Im-

pdgnatoll^futu-'o. Ma per-̂ hè quando av-
•eoondo il diritto Internazionale/ 

Art. 14. L'eaerohio dell'autorità e gin 
risdizionfl. spirituale e disciplinale del 

om̂ mo gontefloe e idi tutta la gerarchia 
acbleslastìca va esente da qualunque in­
gerenza 0 sindacato della podestà ol̂ vìle; 

.èinoonseguenza abolito Tappello dotto 
ab ab^su ed In ogni siòiile richiamo al 
rantoriU civile contro ! gli atti proMii 
déll'aaiorità eoolealastlòa; 
'̂ È sempre esolttw.rimpìego del braccio 

'tóblaro ,6fdi ogni mezzo coattivo nella 
•àèoazipnè dei provvedìmoi^ti eoole|ia^ 
' Art, Ì5. I eonoilii, i oapitoì̂ i e oggi 
altra rìànioneéoolesiaitioa possonotene .̂̂ ) 

'seiÈza-bÌiogno di alonna permissione del 
,QoTérnô fe> ^ - •'-'''• > • • - , . ' • ' . ' • 

J I - L 

hArt. 16, La nomina ]«it̂  beneflzl mag-̂  
giprl e liaiiiori, a tutte le dignità, cariche 
« ,̂ i^^ol della Chiesa in Italia;^ avranno 

! % ? * »?llB^J^^P*i ingerenza del GÌ» 
verno del He, ?erù ì nominati, eooettuat 

Kf^f^^y^^i^^^^ *̂* ^*»°**' debbono 

^diritto lìUè temporalità. 
'•'Ari, 17: éono,,;aÌKaitI, i ,̂ giuraa^ei^.. 
'dei Voàcovt ài Èi^iyJ^xWiojilacito edU 
rtffiò tsp^^uatur^ salvo 'per U esecuzione 
delle provvisioni relativa alla prqprlet^ 
e.destinazione delle temporalità di e^t| 
0 dl.ìnitìtntl ecclebiabtiòi.'i 

I Ayt., 18. É pura Jbbolita la legazi^ 
•^ | ! i ? fe*o glcIUa, ; 
' Art. 19. I senilnarì, le aooadei^e, i 
oollegre ĝ i aUrÙ^ti^uU cattolici fondati 
in Roma per la educarono 0 coltnva 
degli eooleBiasticì, cpntlnu^ranno a di 

verrà U discussione cheJa^Cunimissiotte 
del bilancio 01 '-^~ —ii»._*i._i_ K 

1 .-( ^ r r -
fa alterare suli*l̂ rtio1?lo 5 

felicemente radiato dal progetto dì legge, 
tuttaiiila questióne dal macino venga trit* 
tata largajnébte ed nna bnonk volta in 
modo defioitivo, io prego il sìgt ÌSiniltrò 
a préiaDtarfl allàtCailiera due documenti 
i quali sono a mìo avviso, necessari X 
ben conoscere la portata della nostre da-
liberazioni, 

lì primo che chiedo ài vtnga oqmnni-
oato ò la relaziona di quella Gommis-
sione della qnala il slg. Miniatro nella 
seduta del lo maggio ha annunziato alla 
Camera la nomina, rispondendo ad una 
mia interrogazione sopra nn altro dobtiL'-' 
mento ohe ha gentilmente prodotVoV'o 
ohe a ano tempo dimostrerò come provi 
^empra ^ìù rinef^caqla^ssoluta del oon-
''tatori. •"" . .: •[••<:.. 

' Uno fra^'l più dotti ed i più cò^i dej 
nostri colleghi mi ha detto ohe alcuni 
fdirqnesta Commissione,,lanole spezzata 
del contatore (ohe il ministro non ha 
mancato di oompreadere in essa) CQSI si 
sono seeo lui prennnoiaii ê sono paroJ| 
testuali): «flnalmanta il problema del 
definitivo assetto della tassa sul macinato 
à risolto con un pesatore.» ' 
,. Io non so se la rolazione di questa 
Gommìaaione rì;^ortarà queste parole, non 
so se si esprimerà con analoga chiarezza 

5\0Mà.. 21, — Leggosi nella Libertà 
di ieri: — ' 

< i [ • • • , • . : - , 

La notizia della nomina,del prefassoie 
dall'Oagaro ajSopraintendente dei mu-
sai di Bpma ò inesatta. Qaestffbaripa 
onorifica ve^^^^i^ob«bil^nto,,efcM^,.al 

sarà cf^rto il p.0̂ 0̂ di Aegretario deU 
rÀppademia di S.; Luci. 
,^^ILAWO, 21. ̂  Il sergente del 07^ 
reggimento fanteri^,^^*.^,,di|^rtM(?, 4a 

î Pavia, si eostUoi priKlona a Piacenza, 
RAVENNA, 22. — .Qaesti^ mattina 

alle ore .cinque peasava di vivere ilCar-' 
dinaie prinpipa Enrico Orfel Aroivasooyo 
della nostra Città nell'età di circa 90' 

r 
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PARgÀMElSjrQ ITAMANO 

V CAMERA mi DEPUmiI 
" • ^ • ' l . " 1 ! 
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NOTIZIE DELLA 
l ' i ' .'J-y - i 

^\à 
Se la notizia dell'arrivo di Chanzy 

à^Màtósi deve interprètàrfì rieì sénscj' 
eh egli vî  sia giunto colla sua armata,! 
bisogna concludere che'il dì lî ^piano; 
sia completameEitd rinS6ito,.e ohe ora, 
egli si trovi in tale poéiziòhè Ì"ortìficataì 
d̂a poter gettarsi a scélta, 0 verso il 
nord per opprimere Manteuffel, 0 al-

ìitót per mmacGiarer esercito asse-i 
diante di Pangi. , 
;/ Quando ̂ infatti di tiri jgenerale, che 
àia" csimpeggiàbdo col suo esercito, si 
dice ' ch'egli ¥ arriv îtò al talprioto^ 
vuol sempre sigtiificare non la p̂ erson̂  
isolata di chi comŝ nda, ma r esercito 
stesso. 

— Scrivono d|;i|f)nnòy iìVAlìg, Zeù 

P B ooQtinno U passaggio 41 t^eni che 
portano nuove trt^ppa dalla Qorma^ìa in 
Francia. 

— Ĵ eUe ba|;taglie suppe^sive aU'ulti­
ma di .Orléans, e fpecialmente a 9 f̂ĵ p 
di Beangenojr e B9aun:ipnt, ì battaglioni 
bavaresi perdettero quasi tatti i lofQ 
ilfAciaU, e un battaglione dovette venire 

Pi'ealdèhza BIANCHBRI 
Seàutet del 22 dkerkbre 

La.seduta ò aperta allo ore ii\% colle 
soìUa formalità. ' N ;: !' : -
, iVarl deputati prestano giuramento, 
^ FfìszomhXP^i rivolge.un' interrogazione 
ài presidente del,Consiglio sull'evasione 
di laàttro, famigerati asiassìoì dalle oar4̂  
ceri di Arezzo» 
r Lama (pres. del Gens.) dice òhe quel 
fatto non può imputarsi 'alla negligènza 
'dègi!|mpie|ati dalle carceri. Latag^av-| 
venne colla connivenza di un guardianp-

lllquala era rioonosoiutb per uno del più! 
•zeUnti inservienti delia carceri di Arez-
zo {\\\): Queato guardiano fu delegats 
precisamente in quella sera di sorvegliare 
iidpieputi, perchè da più giorni correva; 
v̂oce in Arezzo ;ohe quei malfattori yo 

i 

ed energia, miiò certo ohe qualche cosa 
in proposito deve esservi, a me ne per-j persino tratto fuori del combattiménto 
suad,̂  sempre pî ù dal fatto che non la j da un sergente, ' 

n. - < , . • j u b . o ^ K'^^^^ allegata alla terza relazione sul I Coù il Fr, Journal 
M e r a nnicamenta dallaSanta Sod^,L„.oinp presentataci dal ministro il 9 S Scrivono da Autun, 17, al Movi 
senza alcuna ingerenza delle autorità UorrWe, méntre nella prima relazione | menfo ; 
scolastiche del Regno. 

4 

i 
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pFiii immedlat^naente .aperta qnMnohle-) 
sta sul fatto , e la; forza pabfalicii noti 
inancPi di procedere alla più minute in.-̂  
dagini, le qn^U durano anoera. 

FossQìHbróni ni dloHlar» saddlsffttto, : 
^ Si snàblU rlfftlezione del oollesric) di 

jVL* ordina del giorno reca la discnssibnà 
'del progètto di legge per proroga aletta 
jg^i^gnoi^Tl dei termini per la IsóViẑ one 
^0janov) îjLone i'wftóo del iprivilegi è 
delia ipbteòhe. , • 
^ Si appî pvaipo i dna arllooU della legge 
il cui'testo è i| fegu^ntt; ; 

« Art. 1. il termine obia secondo gli 
articoli 8 e 4 deJÌa''Ìè|ga^ 29'giogno 
Ì^70, il. 57ÌÌ, è dato ai procuraVorì dei 
Ke ed al subeconomi per eseguire ri­
spettivamente le disposizioni bontennie 
negli articoli stessi, òpxi^^ogsto a tatto 
giugno 1871.» / .: ' 

« Art. 2. Sa durante il terminò pro­
rogato là iscrizione 0 rinnovazione del-
ripotooa seguiste a cura della persona 
che vi sono priocipalmento obbligate, 
non si farà luogo all'applicazlona oontro 
di esse delle multe nella- quali sareb­
bero incorso per Tart. 3 delia legga 29 
giugno Ì&70. > -

Lst Porta xorrehh& ohe si dìaoutesae 
immediatamenTni pregetto di leggo por 
11 trasferiménto della oflpitale. 

Sella (miDlatro) si oppone a questa 
profòsta per il solo fatto ohe Ir-iltEsi di 
discutere prima pcogeUì di legga molto 
importanti. Se si vota pritna il; progetto 
di traefarlmeoto del a ospitalo, i depu­
tati so n'andranno poij Cî il Governo ri* 
marra senza aver ottannto l'approva­
zione dei progetti di Ipgga cho SJUJ al­
l'ordine del giorno. 

Si stabilisca piutttato che tutto l'or-
dine del gìornti venga esaurito entro 
domani. 

Nicotera. Par ovviare all'inoonveniente 
segnalato dal ministra, fr-̂ pongo che sì 
votino tutte Risieme le leggi ohe sono 
all'ordine del giorno. 

Sella (oainistro) acconsente. 
Fres, Allora si procode «Ila discus-

V 

,8Ìone del progatto^di leggo per esten­
sione alle prùvinolo romano delle leggi 
-jjiV.daziorConsuffio, e sullo tassò' sulla 
feibbrioazione deiraìobér^ della birra, delle 
raoque gazose e della polvere da spnro. 

i-Gli articoli sono approvati. • 
*^ ?ì.p?9Pede alla disoussionajidoUpro-
getto di legge p6r.:iV '̂P*^*o deir'ìtDpo^ 
sta fondiaria nel compartimento ligure 
piemontese, i ' " _ ' ìpf,, ,, , 
. ,1 nove, articoli di cui si compone ano-
sto progotto'di'leggo vengano apprcvat 
dogo brevi osservazioni di vari deputati 
ai'quali risponde il relatore Dapretis» 

L*o^dIno del giorno reca la discufl-
Bî ne del progatto per oonvalirlamento 
del decreto o settembre oon.cnl viene 
approvata la Convenziona stipulata colla 
società dei canali Cavour» 

Dopo molte osservazioni, f«tta da Mei-
ilana in uu discorso su questo .progetto, 
•l'articolo, unico è approvato oanae segue: 

: «È convalidato il decreto reale in' data 
,5;BB,ttembra 186g,.portante approvazióne 
dallî  convenzione,s^p^lata.addì T^marzo 
.stesso anno, tra i.mlniatrlji,agricoltura, 
industria V commercio e dolio finanze, 
è-la Società anonima, dei,canali d*irri-
gaziona italiani (oanall GavoarV con fa-
colta alla medesima'di emetterò in éstln-
sione del suo debito nuove obbligazioni 
cinqaantennali per una somma non mag­
giore dì quinlioi milioni di lir?.>"^ 
. L'ordine; d6,1 giorno recherebbe la di-
aòpssione^.del .progetto 1 per ril-ltrasfóri-
i:9ento della paplUle* 

P;-«id. osserva che stante l'ora tarda 
(51(2) si potrebbe coailnoiare la disous-
sibne domani. {A sinistra : No: 1 No I 
Sabito I) 
"<La Camera delibera di oomÌDoiare la 
disóusaione subito. . 

(Vedi sopra il testo del progetto). 
• Avesxanaìe^gQ un luugo discorso per 
provare ohe iPtompo ohieslo dal mini­
stero par il traapprto ò troppo lungo, e 
che le condizioni attuali ed i poriooll al 
quali possiamo andare incontro obbligA* 
no il Governo e la Camera ad affrettarsi. 
0 (La (Samara ^ agitatà^i-^banofaì^^si. 
ijistra: j ioap ^lopólatiasimi,. ;qu6lli'df'da-

, ..|(o|;atore,.p?qpqpe! ,cha Ja Camera de-
ìilieri d' andar^ ; | ;Rp,a il ^S^ggnî aie 
prossimo, {Ilarità) 

i 

Toscanelli dice che Ìl discorso di ier 
del ministro degli affari esteri provò che 
non è più il nboobiero oî e gqida la na­
vicellai ma ò la ciurma cita la guida. Il 
^|ralpo^lare la oàpitaie t^Roma nop fa 
!pl(o avvioinaralamioolaakfuooo.{Oli! Oh!) 
, ^ioe;obe:OQl nostro sistema tutte le 

scusa di difenderà .il potere temporale^ 
Andando â Roma noi cpea^or^mo Val-

trito òhe,già e îiite, fra le due antqritài 
• Voi melteto in lòtta nello stesso uomo 

la sua 'fede politio^ colla sua fede reli­
giosa; da questo étato di oese, lo pre­
vedo grandi pericoli, 
,• L'Oratore trova sommameato pericoloso 
di andare colla sede del governo nella 
oapitale di un principe spodestato il quale 
rimana la quelU capitale ed ha sullo 
oo^oî nzo dai snd(llti italiani grandissima 
inflnenzff, 

Parja,molto di ciò che gli onorevoli 
Berti e Ceppino chianfarono a Torino i 
benefici in^uasl della egemonia pfemon-
tese ê  trova che qnl'a Firenze questa 
egeopionia si à raffurzata. G difAtti ì n̂ ii-
nistri si salgono otio iegretarl generali 

.-y^^ 

/ 4 i # a ^t^f^r^ ̂ r^kff^ yr -L-ETLf^^^^iH --> \ ^ rrc= ^ ^ ^ i r i ^ ^ V U u ^ - j '•z"-ji;>i :s-Lf h^BaiH^iv-r; • =" 
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jilea^onteai, a/^;pma ìSi m^iTdl"!! gQnegale 
•;;CÌadortia, iÌQvnU Ppnza^,di . ^ J Ì I ^ Ì D O Ì , 

I! La Marmora, dunque ò a Torino ohe: 
si l'acchiuda ilfloi'a'dal seuRO d'Itali?^, 
(Znterrusione e run\0Yi) 

Avezsana,'^\U eccita alla guerra oi-
• " • v ì U l ' \ ' ' .' ' '• ' 

Tosoanelli. La dipozìono pìemontesll 
sì ò semprejmposta, e se molti raÌDistori 

.caddero, ciò.̂ si deve alla solita egemonia 
piomuntfjge, ma aUneno la macohitiiL f4|r,,, 
zioriò; toglioUoai questa direzione, e poi 
vadremo dove si audrà > oasoare. Sa 
ritalia fjBse con3olid»t»,4ò po.op̂ ,̂ mi pre-, 
OQonporei dell' attrito dei partiti, ma a 

,^oKia ol aUOjtidono urti grayJ,vo.pio aa, 
ciò obe avveiTi allorabò siiremo in G«m.-:' 
pidogiJo, • ' 

Prgsidenfe. ,hti parola spetta" a l l 'ono . 
revole Del Zio.,, 

Vacù Ai voti l^i voti! A dom|nV 
Il seguito della.disQussioBe òrìnxìato^ 

„» domani. /[ 
La seduta ò sciolta alle ore 6, 

_̂  < 

Citta 
E NOTIZIE VARIE 
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Jornq a quésto tQ0iiunà6nto<,Bi, proRlbBo 
1 pflp-'i'apta|«5ai oiro alU-nostra città; uaoi' 
or ora tt'aa fepèVe pubbliiSSiiioné. : 

Essa óbntleni; 
1. Il parere delCoiièiglIo di'Stato'ùiie 

riconosciutala cdme chiesa ìDubblios, de,-
tèrmiaò 11, R. • Ministero di' Grazia ,e Giu­
stizia vad^ordlnape ;Jafeoonsagaa di quella 
Cappella alla Pabbricierla degli Ereml-
miì 

I - j 

ti va contro vieti .e;:ttoa oerto^^^geueposl 
pregiudizi!, e a pràndi i»f\>ttuniT8Ì oom-

rpagaÌoEovol[,.̂ ot>ifl,e 9»ao quelli delle vedo-
^|it6 compagne dei nostri ooUeghil »^ 

L I nobile iniziativa pjcesa, nella nostra 
Città, sarà, di, eccitamento' alle altre 
ooDSo.relle, in guisaobe dovunque verrà 

Lettere trovate iadosao ad un ptIg!o-
nieroiranceae Ìtì*Bandshat rivelano com-

* , - - „ - L V. - . ^ 

pllcì deir ooaioidio commesso da Trop-
msna. 

S A V C P I O S l c r v a d a u t e . —̂  t let-
tori ricevettero già per tete^rifj il do-
lorcso annunzio della morte avvenuta (t̂  

«*>!• t * " 

aoiivertito In una qualobeJstit.HZÌoi^e.pJii ,̂ ,̂^̂^̂^ «abbato 17 oorrente, del Noslóre 
un ,uso ornai dalla ^ olviltà oondannato, 
ohó umilia il fj^p^aclata ed 'avrll^soe 
medico. 

K- '• i:=i 

I lettori .rìopr.deEanoo che -il̂  Giornale 
ai Padova Qonl&n&vsL pq||iijgiornif|«ono 

• «opra jqQ^sto .argomento >una otttiliióa^ 
alone analoga del dott. Jacopo M«ttiollÌ; 

B i b i l o t c c a tJulvepisUavJiRi latlQ-
guìtoal,desiderio manifestato da t»liili 
giovani stadloii, e,del .quale ol giamo 
,%Ui l'altro giorno^glMulerprety^cho, 
,cìcò,]a Bibìlp.tp,o|,UnÌversltarÌa;miÌtaÌ-
gasi,sporta, nt|jÌ|ij|e.i?ai^ e cho aia'JOolire 
provvedala di maggiprj novità librari?, 

J I M P ? voluto ..aistimere, informazioni 
più esafte, daU<a quali ci vìsaa a oo!̂  
staro ohe(4ietpp.. il voto di una Gommt̂ r̂ , 
sione apposita fu rioonosaiuto come i prex 
senti locaU d^U» BibUoteótl*stessa^ WOB 
" i?rQStÌao,jattasa jsj lor^gstOitr^zioBov ad 
,̂ 6|ser6 illu^ii^ati a giz, senza lè'Bl'or'sl a 

^,«r,bbe.U^neoe«sità di una unova .ala, iPàv ia.;S0,7 dal UT5U> i ed lo d«^ l . ^ : 
d^H^ri^^Uognerebba/ inol t re »coi^,dgf • - - - ^ - - ' - - ™ " - = ^-••— - —-' -'--

dot maestri, di musica ìtaliaua, Saverio 
Cai), Mercadante. 

Fu tra i più .celebri, dei noatrl-te^pi 
e scrisse molteopero, in cui ha rivelato, 
se,.non' originalità straordinarisi, certa-
mentejl talento di un abilisslmcmaestro. 
V Fra i suoi, cspolavnri al oontano l i 

^^tal&tyÌÌ',QitirameniOt e gU Oraziù 
NàcSue; ièi 1798 ad AUamura in Pu-

gUa^e^.ppntava perciò 72 anni Mi vita.; 
negli ùltimi .dei quali, malgrado la sua 

;caoitì|i{oompleta,fa, direttore del U. Con-
ìS8rvat|rÌc di Napoli. 

firimmoBio Asisoso 
93 dìoembro 

A i»e«odi Véro di Padera 
' : Tempo medio dì FAdon 

oro i l m. S9 ». 18,6 
f empo medio di Romn ore 13 «a. 1 «, é5,6 

(Agenzia Eufuni) 

22. — il nemico tro­
vasi uei dintorni dì Tours. Aicnni abi-

ri ; ^ 

ì #^v^ i ' *T-^-> 

xK 

EGITTO . * 
, 81 noUfloa:al slg, Francesco'dott. Gl-
bel'* di Nicolò possidente già domioiUato 
in Thiens, ora ausonie d'Uhófa dimòra 
che dalla aig, Luigia Boloatì ved. Ftjrro 
òoiravy.Trpoccliì il di^^dicamW dorrerite 
al H. 35582 ò stata presentata' à quo3ta 

tami fecero resistenza;; scamhìaroasivi testura uqà pQtizion&,nQonti;<):ilo steìso 

1 

pnihi Hi inMìa- hatfoi nnn A HHQ mArt{>, 1 sìg.: Gibelo ditt. Praacesco R. e. in punto 
coipi di tacile, havvi uno o due ^^^^m-^^Hoé^ entf-ò ì̂ofnFr4 di mot, 283 
fra-.cm assicurasi Beurlhoret redattore pari ad u.h. 698,79 jper conto pensioni 
deìr Union liberale, 1 ^^l^^^^^^ ^\ una stahza a luì^oca^..] 

•.^tT,^/^,,w,^rv„ ;Ì;. « ...Essendo ignoto a questa Pretura U 
BAUPpNECHE.i t%. — • Stamane ^Itibgò dell'atlualo dimora di esso signor 

' 'ivanrnmpntn HAÌla 0fllI/>rÌ3 HAI fol i fi'r'anoe^cb dótt. Cibale ò Stato bÓmin'ito 
avanzameDto aeiia gaiaria del te- ^ .̂ j ^ . pericolo .e spese raw. dottor 

msio da nord a;.sud raggiunse metri' t^ieiropoiiarquéiia città, aftìueio r 4 -
Ì2;2Ì5: rimangono a scavarsi metri ^''1^^^^*^^^^ ^̂ '̂ ^̂ •'̂ P^̂ '̂ ^ suddetta^Ver-
SOltantp., ì . Ne resta quindi avvisatc^'^ir'prodotto 

ni^nti ivn 99 »mffifialp\ nidul « îr-.̂ ^^*ì'iS3^o dott. Csbelo col'pVèsente 
liLULl^U, ^ ^ - i r a c i ^ e ) . ™Uassi:^^5,t^o^|.jj,^^^^ ^ possa: volendo 

da.Versailles 21: DopOA.>tiÌf 4ivo^^aa-'• coirìifariré-̂ ^ febbraio*pfe. 
noneggiamento dmi|orli^ nella tiblte, ^rVl^^^f^^'I^^^^fì^ìflfi'^'S'b? 
...i .?^ .,̂ ,À..p..̂ - .. , ,, v,^,-w- ,\ mezzi..prpbatoril ed:ammmio>jLi>di ĉ ^̂  
Circa tre divisioni della guarnigione di credosao ass stilo, oppure scddiere e 
Parigi_avan.aronsi stampo Rer ^ - : ^ ^ ^ ^ ^ ^ m % t Z m ^ 
care il corpo di guardia del \T COrftO. i ciò clie oredosse opportuno, per 5a'prtì-
l'aoSTÌ avamposti respiusero l'attacco'p^'l^/^^'.^/'f^^^^.^V^^ ^""YÌ «n!^" 
, : f . . . f . ,....r, _, , buire.a aò.slQsaq: tutte le,conseguenzo> 
dopo tm combattimento di parecchie | x'<̂ bcM sì «ffî ga noi luoghi''soliti Ha 
m sostenuto specialmente dairarii-' ^'ìn^^ca^.i^r t rovdi^^ 

,. ,. ^ " . , , ., ... denattnos njiiQior?aìeufn9ìale di que-
glieria. Le nostre perdite laon sono 
-Considerevoli. ^ *i«4=.S» 

^U 

:^^;La.dè6(alou9 daif^K. Pretura di 
Pàdova eolia quale aooolsa la querela 
di,turbato possesso proposta dal nobili 

•̂ sig-nori Grade^ìgo e Bigllbtì contro iì^ 
. 'K. Ministero; 

3. Il rioors3iC«pp6lÌaìtiHo testa'iwìl.^' 
binato contro qoellii deoialone dal signor; 
•jippbató Levi Civita qual'iostìtuito i^^ 

• '̂̂ saala. : y-

; Memori che la oftìsa travasi defepitaì 
• air autorità giudiziaria, noi non usolresad 
;;daiia msssima riserva rÌguii?do,al merito 
dal litigio. Non dissÌQiulÌaDtt.o.pVrò d'avór 

vvaduto da questa.pubblicazione compro^'' 
ivato ohe la donsflgu» dell'Arena alla 

;'Fabbrioei;ia ' degli ,Br||0ltani ..compiuta. 
Idall'avv. Friz2erià:.^''quale rappresaatante 
dai Siidaot», ÌU eseguita per ,ardine e 
delegazione, 'dQl.G,i>vflrno, ed all' appog-. 
gio dì un voto autore voli salmo ôome 
quellbiflel Gonaiglio, dì Stato. 

UvuvIL 2 m e d i c i b p a v l 1 tavoafiL-
Cist i : 

. Nel num^pp. 51 della Qai^et^a Medi-
= • - = . ' ' 1 7 ^ ^ f — ^ ^ - ' .. ; ^ 1 ^ - ^ . ^ - . . ^ ; ^ ^ - - ^ 

• -?^^mtótelli*irti>nio.. : , 
« E vocobia ooaaaotttdine prtìaBDi4sf*r 

maoisti deUa:̂ no8tf#ÌTÒÌttfcq:dÌ>'Offriro:̂ 'ÌQ 
dono per le festa Natalislé^^it' medici oh,«5 

.più fr«qétijìii;^ù:|g}^|(yi|rrna^iè^^ 
ioUigUe, • EQb9|arda;̂ ^ Ĵ;|Hr̂  
Or bone, quest'anno dietro proposta di 
alcnnii, yolonterósij madlol e^farmacisti 
si sarobbaro mesii d'accordo, i primi di 
noa «ccettftPe, isè'òÒBdi'31 'noia Invilire' 
queVgMotti doni; e il presuntivo Valore' 
dei medasìmì, sarebbe stato devolutq^,|;^ 
tutto^yantlggio delle'Vedóve dei obllegìS 
appartanonti all|i.Socletà di Mutuo soo-
corso. A tal tròpo si riocólsefo le fiKè"' 
di adesìokie^ 4a tnttl^j^farmaciatl deltó' 
qittà, zueno furaa udo.o due, eleiomme^ 
pdr ,bii al obbligarono, amniiontano ^|, 
L._835. oh©f pyomotbrr ô Éfflrowo i f t r 
Società di Matnb'sboeopio, perchè fos­
sero Jìstrlbuite alle/ved^ìfvS nelle più 
eque proporaìoni. » 

< La Presidenza della Società sarebbe 
•tata ben lieta di àcOogliare con aalmo; 
tìoonoBOonte il frutto di ai nobile inizia­
tiva, se uu articolo del regolamento non 
le vietasse di accettare veruu dono senza 
Tautorizzazione dell'Àdnnanif, Ma se 
questo|ostacelo ritarda d! qualche giorno 
VeiTattuazione della benefica proposta, 
p t t ne scema jfuuto né il merito, ni lì ' 
va(9î ei Ij'adunanza sta'per raocogtiersì-
In breve, e qualunque alenò'le siie delù, 
berazioni, ohe HOÌ non possiamo per 
veru'na guisa preoorrére e pregiudicare, 
sarà- sempre & tributarsi sihaera lode al 
Promotori per la nobile 0 pietosa Jnlzfa-

l°e?fl.*iM?HU ,Dumerò||4egl' 'impUfM 
piò ohe sommato alaiémei) produrrebbe tiii 
auaiento seaBÌbilissimo., di' spèàe, jÉèi^lo 
<l^»(k?^i.»^|?ano i tae?zl. 

Iti - quanto al deaideripi .dì- vedere 'la 
bibUoteoa ^meglioj^rnjta,,dyìbri,:ici s iM^ 
Ì8|ioi;iratinai persona che nelìa sala stéssa 
di lettura trovasi aporto un-registro d ( ^ 
yo ognuno pilo s(»gn1f0'ÌVllbro,!oh6:de^ 
8Ìdar,̂ i.,,e che fjsae mànoànte. 

Sappiamo inoltre, che quella riapetta-' 
tiUisaima e diatiuta persola dell'attuale 
nostro bibiiotòoario, e le Commissióni ii-; 

• • ^ . . . . . - ^ j ' '• • 

oarÌQate|8arebberp|Contentìs3Ìmì di poter 
soddisfare ad ogni deaiderio,del frequèl-
tatori,. 

IVctilsalo. lUl l l iaKl . — Sarebbe va-
nutoU'oj^dlftfladì congedare la clasBe del 
Ì8M nel^glS?^ J 7 oorm i 

guia drammitiOiPGllelli,^ abnnnzla uh 
^orso di rappreB||i|azJpB|^;j^,que»^ aì^ 
• giono di c^rnp vale. 

:^ K T nr^-. ^ Z.L -, ! J l Dicembre 

^ 

••V-

Barometro a 0°— mill. 
Termometro centigr. 

' ^ r _ _ I 

Direzione del renio 
Stato del olelo . . . 

Ore 

746.1 

0 

nu­
volo 

Ore 

743,2 

nu­
volo, 

.niff'Hr 

Ore 

742,7 

' a,'i 
j 

ne 
• ' • • ' ' . ' 

volo 

sta provincia od in quello della provìn-
oia dì Viceuzìialquate effedo èl ème|te 
opportuna Rogatoria. 

Palla R, Pretura Urbana 
PadovajjBtdioambre i870. 
' ;̂IkC0N>!rGr..VDIR1G''NTE 

Ci Graziani. 

•^y-

Dal*l«todì del SI al mezzodì del 22 
Temperatur» massima «=« 4 7 8 

; 1^'" ^minima-- -f,0%0 - ^ 5 

•a; 

NOTIZIE 

U generale Vogts Rethez respinse il 
.20 circâ  6000 guardie mobiUcon^cà ,̂ 
•valleriâ é̂ artillibtilda^Molnaje sopirà 

•t 

Tours. . 
j . 1 I • • ^ \ ' 

ll-keuerale Gollz sorprese il nemico ^ .. , . . , , ^, , 
• f . L' \ f 3\ Ccodiamo rondar servitilo ai lettori 
m 4 accamonam|ati presso Langfes, coi ohiakaro la loro.àtt^ri^ioné'Mie 
e'Wdisperse versoli nord. Il nemico virtù delia deliziosa RevaiM^̂  
^„.,j^**^ * .. ...t ^' e'^'v « ;u„ i Itici»" DuBarryndÌ^Loodf% premiata al-
perdette un oentmaiof di fucdi e ja- j , Esposizione feNuova-Yoik, i854), la 
ga^U e 50 priaionieri. .-^.^^ qti^leecoDomlzzamilleiMte il suo prezzo 

lirint ifcT/1 a-^ Il ut -•, "*#". in altri rimedi, e guarìsoe radicttlmoate 
5mwo pubblica-una circolare di Bismark atriti, gastralgie, costip'izìoni croniche, 
j i \i r '•' ••'^•••'^'''- V ii , 1, r e ( emorroidi, glandolo, ventosità, diarrea, 
del U, ai rappresentanti della Con(e-4gj,nua„ientoV giramenti .di testa, palpil 
dèrazioQe del' Nord:CÒQ essa richiama ; tàzionoj,tintinnar d'orecohi, acidità, pi-
-, .;.r.:C;v Aî v̂ .,,-,;, ; Il j *• . tuita, nausea e vomiti, dolori, ardori, 
lai loro'àtleazione sulle frequenti èva-< gp^nibi e spasimi, ognìdis ^dìne disto-
sioni. di ufficiali feucesì violanti la pa~ maco,del fégato, tìeryié bile, itìsohnie, 
/^T. .-.A^^ vi'iUftr. -•'= tossij, aaoia, bronobitido, tisi ('jonsun-

Wnèjv: malattìe cutatìè©, .en^ai^òni, mer 
4W*H^*lhw4 i f 

u i *̂ 

M^ 

Bonaenioa 25- unitamente; «Ua^^ooaasa-
gola suddettaji pradarràiSinohe^ia,truppa 
Giapponese ,deì Taioaum, che ai-^nnoa-
zia opmé-%otetta'^^Ìl Prlnfllpe HeaU 
d'Inghilterra. Peccato che al: tempi at-
tuali la. protezione inglese ai trova un 
poco al ribasso i . . .ì '••: f'̂ ^̂  
l n ^conseguenza eooltìamo gli eooell!Ìt|i-
;tl«siail,;gìapponfl8Ì a yol<>r,riiB^Ìor9*|H» 
,pw|e?sipne, della propria abjlHl, e all^ 
gentilezza , d«l ^ pubblico pstdovan^, òhe 
saprà 0Qn^enioit_t9m^iiu;appr|̂ ^ |̂̂ jt,̂ quan^^ 
^ e>,naegiio di J^MmiU, ['' \ 

A?É«««$Sfe?^.^»fte.g^»f^|fedi pnb-
|bU9*.,8lsivE^Ma » : . . , • 
..,̂ >.K; ̂ ntoftJ!B ,̂tJi|̂ Q] ,̂ d t P«4oy*.:tro^l^ 
jyigilattì dpeoo^ssiva B(b|)riaqhe2H at̂ â 
.«lo per terra nella Bptte. -\ \ 
.. ^vAntoiiio^.Jioohino ;dl P a d o ^ dqp^. 
r^zzanotte inyp:;.flaffà. ^fil» fitta, ©ve 
in ;Ista^o îfW^̂ WJriMĥ ^WL; (Jiatutbaya -\%, 
persone fl^ll||^^ui«ta;^|kabbUea, nel-ohe fa 

le disposizioni nel personale di queat' ainf 
mii\ÌBtraaÌDne troviamo le seguenti: 

M»titoy|ni^Francasoo, oentrollore al 
Tnf&do di commisurazione in Bste, no 
minato rlòevltore Idem a Sohio. 

Gàtliln Ferdinando, aiutante;dieom-! 
iàlaurazione in Padovp^ nominato pontrol-
lóre idem a PacioTi* 

Ponzettr Luigi assistente all'ufficio di 
-oommisMaiòne in Mantova nominato 
bbhtroUore idem a Este. 

ii'eiste p e l | r | i f o r o d e l Ceiniii^i9, 
— Pa^e oramai oerto qhe di questa set • 
itlmalt' sarà compiuto il traforo dello 
Àlpìj.Qredesi ohe avrà luogo In questa 
^,|ÌrooBlaB||, una fcata operala per solen-
jiilsr^Mitr^tìèBto avvéhimehtè uno dei più 
^fithaìi àèir tìjotìa ;moderua.:TuWo 11^^^^ 
atinale làònibo 'italiano^§ ;fpRap6S0.!̂ É*eB-
derà parte a questo,solenne ritrovo. 

(Oasseita del Popolo). 
Conapllittl d i I V o i k u i a u n , Un te­

legramma da Monaco di Bavièra dioe: 

, , peg^èsìneìVOpinione: 
Ci scnVoDo da Todi che qualcuno 

vi patrocina la,candidatura del comm., 
,;AdriaGo .Mari;ì-a quel collegio, soste-
«enda-cbe questi nou ba ancora' ade­
rito alla .candidatura offertagli del IL 
cbllegiò̂ -̂ di F̂irèrfzU- • " 
/nCi affrettiamo di>dicÈaràre cble Fe-̂  
gregio Man è candidato del 4° collegio 
t|ij Fìren?p, ii* icoijeÌeliori .sionô ilietì tt? 
dargli questa testimonianza di, fiducia. 

rola d'onoreV̂  Quest'affare è UgUt pî ^ 
importante in. quanto che il goyeraq 
francese" àjfpfovi la condotta dei fuĝ  

lanconia, depacimento,reuraiatlsrai, gotta, 
/ehbrèi^càiài'rbi'èonyalslonl^ .nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di 

gffiyl Impiegandoli neirarmala. Il goSi/ceschezgaedi/^nMf^li^fyoga..^^^ 
° . *̂  » „ . . , • i cure, comprese quelle di S. S. il 'Papa, 
verno fraucese 0 l armata francese n0^^deltead.teiusis.o ,̂e,d^UR.slgnoramar-
assumono quindiin qualche maniera obesa di Brèhàn,;eco. ih scatole: 1(4 di 

^"^'L i ^ , ^f ^yy-'.fj 

'î tfespoasabilitàt I governi della Gonf 
federazione giudicheraiÉb :i?ej4'ora jp 
^oì'.'deVbbò àccoî dàre agli ufficiali,prr-
ĵ gipnieri le solite facilitazioni, e;:Con-
chlqdere convenzioni ; coi comandapli 
e xq̂ .gpy,(?rQo. francese, senza garan̂ ^̂ ^̂^ 

BORDEAUX,;23;)-- Ua dispacca 
del 21 annunzia che una pattuglia di 
cprrazzifiri preseptossi dinanzi iTourg; 

4.: 

; .ll.CotrfUa^p^pnv^tOdefea^ 
deputali ha' esaminate ed ipproyailf 
parecchie proposte di Ìl|gl presentate^ àccoUàficon colpi Òi fucile. lascia 3 0 
darMiiiffi 'airàfftfraWi,e dell? 1 tmòrli e feriti, qmndì ritirossi. Su-; 
finanze. . •' t 

j 
j r 

?i^,v.---. 1^^ -^ - ^ -r 

- ^ 

' '5 

^ 

è 
;< 

Nella seduta di' ìièn^air ;Senatô  del 
Regno il miiiistro dell* interno presentò 
!iÌ;:̂ ôĝ ltD;.4ì,,Jegge sul.plelPBts.ed 
il bilancio dì prima previsione pel'1871, 
;d SII wi|lÌian|1p!ti^^^ 
chiese i'àrgeaza,.ciie fu ammessa. 
f^if j i i ipjro.^a gug|;fi {^esentò due 
progetti di legge, uno dei quali regola 
r ànziabità degli, ufficiali provenienti 
aiff iSffimia#i&e, eil^ìl segóne 
si riferisce a modificazioni dèi còdice 
penale militare, ed a modificazioni da 
jbtrodursi nell' istituzione, dei iribun^li 
militari. Di quest'ultimo progetto chiese^t(|,..^^^„,..'. 
1 urgenza che fa ammessa. ~ 
' I r ministro degli esteri presentò la 

raccolta dei documenti diplomatici rî  
IgiilÉantì la questione, romana. 

bitb dopo iacpminĉ ^̂ ^ la città 
un l-vivo. caottoaeggiimeQto, che fece 

ie ; yliilmei Alzatasi bandiera 
parlamentaria it Sindaco rècossì pres-
spiiilî nemico ĵ,i,:e4 rOttenne Ufttpossa--
zione dèi cania^neggiaméhlo.'ll nemicò 
no| entrò in citta, aspettando jl; resto 
delip t|;uppe. • , • ^ 
^'^^IpNO,;?,l - ^ S H a i i e , Amedeo 
e la deputazione Spàgnuola' partirono 
«tamane alle 11 li2 per Firenze, 

SPETTACOLI 
T4?ll«ro Gap|lb%ij^i. — La dram-

matìba oomgagnia dirotta da)l*i signora 
Bozzo rappresenta la commedia In 5 atti 

,12 kil. 65, fr. Barry Du ^a^ry e C, 2 via 
'Oporto :e.,34vyia^,proyyjdenaà,"T,orìrio, ed 
in provincia prèsso i/fa"im^ciati e, dro-
ghieri,.!;Anche la Bevs^'Issiiia'«1 c|jì|5* 
c o l e t t e in polvere : scatole per 12 tazze 
-S^Tri'̂ 5l);;c.5.per 24 taz:zè''4=:"fri 50 e;/per 
48 tazze Sfr.; per 120 tazza*,!? fî i 50 0. 
m tavolette :,:per-12 iiaz^e, 2- fr.. BO'̂ ĉ, 
per 24 t^zzo 4 fr, 50 0.; por 48 tazze 8 fr; 
(vedere l'^munsio). 

^rfDÈeOSlTl;^ÌhriovaivRoberti, Zanetti* 
Pia^neHèMaurò, Cavaziàhifarm. — Por­
denone : RovigUo^sfarm. Varaschial — 
PortogifURroV^^.vMaUplerì farm. — RoV 
"Vigo: A. Die^Oj'Q. Oaffagnoli — Trevisos, 
Ellero già Zànninì, Zanetti ~- Tolmezzo: 
Gius. Chiussi farm.™ Udine :.À..FiliDuz2*, 
Oommossati — Venezia : Pouci, SitĴ no&ri, 
Zampironi, BeUinato, * Agenzia Cóètautìn 
•:̂ ,,.,yero,na 1 Francesco pascli, Adriano 
Fririasit ;• Cesare Beggiatto - ^ yiceaza: 
Luigi Maiolo, Bellipo Valori — Vittorio-
Caneda: L. Mapòhettl farm. r - Bassàno: 
Luigi Fabris'di Baldasgaro,^r:„Bellinno: 
E. Forc3Uinii-r^;Faltr6: Nioo|OfI)B^U'AirniÌ 

Hi— Leguago ; Valori — Mantoy.à • F. DaiU 
Chiara farm. reale ~ Oderzo : ;iiiCÌaottÌ, 
,L. Dismutt i . ... :•:,-• :•,•; •' ., 
"• .:•• ••-• ' •;fr?r?TiTi:fevì^ 
. Cosa havvi di più scfti/osoemeno.^eZ 
22CA#p,,,§ha, quallq Ai,_ acutìpo.Lar̂ ^̂  
stri per distinte speciaiUà|(„;En,pure old 
arriy^ soyenta per > la, te/a all' Àrnica 
del farmacista aalleàni di, Milano^. ìa. 
quale è u n i c a nel suo Renerà nulla a-
Ytìndo dl̂ ijorniìiìî à òp^taati c?;^!tf|SM<% 
si vendORp, ove lUrnica non ói entri, 
'Pr^nÙlIa^yi^al frod0.^ssenda,^^aa| _^pi-

di rin nòatvù óanaitiaAiM^' Oraoalto e] i^ usarla in'danpo 4ìicdlopb.irfquàlì>«,j; ,qi qn nostro conolttauinp. urffo^tto ^^^^_^^^^^^;^^^i^^^^^^p.j^al^ 
Ore 7 li2,,. 

ij. !^*m%i¥^^^).---^-^h,ìirMy 

^v •^•'-t^^y^ì 
?^^N?fIs^^T3^^^^^ 

h 

ì 

!®611ègi elettorali di Aragona, Al­
camo , Oderzo -, Manfredonia, Todi e 
Toriijo sono ̂ convocati per 1-8 |?nnàio; 
i cbìiesi di Ancona, Badia e'Sagusa 
sono convocati pel 15 gennaio, 

NOSTRÒDISPACCIO PARTICOLARE 

Terranova 22 dicembre ̂  ore 15.10 
Padova 23 » J 8.40, 
Io causa d'una grande bnrràsca riellà 

;mattipa^ si è perduto il primo con-

pé'Osservazioni fìsiche riuscirono io-
complete, quasi infelici. 

LEGNA ZZI. 

'-(^ I 

23 dicembre .. 
Rend. E9 10 5^ 05 ' 
Oro 2107 2100 
Ftaaola tra mesi 26 35 26 30 
Prestito nazionale 78 20 78 15 
ObbligajBioni regia tabacchi 472 
Azioni regia tabacchi 704 702 
W B a n a ( " N « i , 4 9 l | y 4 1 t . . S a 8 0 
Axioni atrade teiTate merid. 335 334 50 
Buoni > » ». 172 
Obbllg. » » » 442 441 
Oblaìi|ax|onl eoBlessaiiobe 78 20 78 10 

BoMoîAMBO MtìS,c«m, ger|ili,c«»P»«? 

leani, dietro invito papolò: di piCi;dì3tinti 
medici, ,ft,,ieplioatam,ente_dftj)in stimati 
farmacisti,..mattiànio in; avvérteriz^lf^ 
pubblico.di assicurarsi sempredettapro-' 
renienis'fl deila^ tela aUf Arnica G a l J é à -
u l , di osservare che ógni scheda deve 
fortàre la Arma •a^;sà0Mal»siJ^*!lWl 
a scanso di eaaere ingannato 0 mistifl-
OatO.. '::•.:•-'. V.-.: 

Si vende in PADOVA alle farmacìe Ro­
berti Ferdinando, Gaspàrini, Zaqetti, In 
quella dell'Università e nel magazzino 
droghe Puberi e BlàuròiA Vit:e*i5;a,^far-
macia Valeri e Crovato — Bassano^ Fa-
brls e..Baldas9are'^ Mira, ,Robej;^tì.P'er-
dinando — Rovigo^ Castàgaoll è Diego 
— LegnagOyX^ì^xi^^'J^revi^^^ Zanetti 
eS Zaniu' — Adria, alla farmacia e dro­
gheria di.Domenicov Paulucci -^^^a^a 
alla farmaci ft Bisaglia e neUe prinoipa-
armaoìo do Vertqto. B—5 

.-L '- .i 

•A 

una macchina idrofora a cMIlo» tanto 
a due ciime a 3, a i cavalli; per 
l'acquisto rivolgersi a persona Jnqa-

nubile, di circa 

di> piegarsi come govornante o per la 
direzione della economia, domestica; ia 
buona tiTuigìla italiana — Modico ono-

ricata presioVl'avvocato Leonarduzzi rarlo -r luComazmiep^eUonti,,, 
Piazza Garibaldi. 12-683 Dirigere le doniaude aU'AmraSnlàtra-

zione dai Gjoruale. 
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CiMpiOSO ASSUTIMENTO 
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ITALIANI E FRANCESI 
P e r S t r e n n e d e l N a t a l e e C a p o d ' A n n o 

mM 

Strenna Veneziana — Strenna Ilaliànats^ Strenna Artistica — Almanaccbi -—Calendari —Libri 
di devozione — IJbri d'educazionevt-^vOleografie ~ Fotografie>^^ Incisionh^i^ Litografie — 
Stereoscopi — Album ecc. , 

"- -k^-'i^ 
^ , z 

i i * " l - l ^ - ^ ^ -

• ^ -

l CISSI-R MIOdN 
Ìsf3E3|»i. S O 13>rO"V3H:3Vi::0. t&TQ 

^^L= 

•• ••f:.\ 

'.^1 ^-

-«s 
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LA 
??-^^^T.. • -.^iTl^^rlil-^^m.^.H;'-; :̂ ! •-l-f'•.r-- V ? • ! 5 F ^ ^ 
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ABBONAMENTI 
POLITiCO-LETTERARIO - SCIENTIFICO 

^" I 
r>-- . ' ^^ 

Spedizione postale diretta al committente 
rinnovati 12 giorni prima della scadenza. , 

Pagamento anticipato — Gli abbonamenti vanno 
vi-H'VT,'f^r • -

PADOVA 
; ^ > ^ -IV, . r t l^Cr? '<^^ 

Attivo 
Cassa Contaoii . ; . . . . . . 

MòntediiPiefà . . . . . . . . . . . . . . . » 
Mutui Ipotecari . . . . . , » 
Presliti ai Comuni . . . ^ . . . . . . . . . » 
Pestiti sopra Pegno . . . . . . . . . . , . » 
Conti correnti di Banca . . » 
Sfl*?D>„ del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 
Rlftituzioni'W Anticipazioni 
Tasse di Ricchezza Mobile . . . . . . . . . : . » 
Spese in genere.da..1° luglio a tutto novembre 1870 . J 

Bilancio L. 

•^3 

^-

Depositi f r u t t i f e r i . . . . . . . 
TOpOsitì caiiziònali . , , . .• . . . . » 
Patrimonio deiristituto » 
Rendite, da 19 luglio a tutto novembre 1870 » 

\ • 

Bilancio L. 

L.n 1764980 

89311 
16357 

18Ì0648 

14 

54 
17 
85 

1^-

98930 
580000 
90007G 
171725 
B9537 

38500 
658 
5785 
5435 

1840648 

49 

53 
04i 

02 
46 
77 
85 

•^,z\f ' • 

r'rJ-..^' 

\^l-

Il Consìglio d'Amministrazione 

. : . , . . ^ . ^ ^ ^ . . . .-,.,^^..^^^^.,..,,T.^.,..^,,,r^^,... 
•• •.-'i:-r.b=;^i.-,---'f^'r'- ' I • • i -J"FV--* ' l : . T 

t 
\ ^ in tutte le dimensioni di 

^ieairl e o n t r o II ffnfjiM ^ l c , l» f r^ | | i pn l , a prexxi eli f a b b r i c a presi lo 

V.' M 

V i a S. F r a n c e s c o N . 3 8 0 0 . 
JL -

ni e di e lo ali 
(effetti garantiti) 

,• P«JplS, IPI.U' T O S S E (30 anni di succesSòIJ 
. LE,FAMOSE,,pÀSTtGUE PKTTORALf DELL'EREMITA DI SPA îNA, inventato e 
prepsirate dal prof. cav. DE BERNARDINI, sono prodigiose par là pronta guari­
gione della tósse, ongina^ grippe, tisi di primo grado,'raucedine''è^poe;,pelata 
e debilitata (dai cantanti e l oratori specialmente), -r- It. L. 2,50 la scàtola con 
istruzione, la quale ò firmata dall'autore per agire, giudizialmente, in ORSO dì 
migiflcazione. •̂ r̂ -;̂ ^^ ^ ^ * - ^ ̂  , • ^.^ .v -. 

Giaarij^lonc p p o n t a e radÌp«Mtle, dcg;lfl sco l i 
INJEZIONE BALS\MICO-PROFILATICA, rlG^noseiuta superiorQ dalle diverse-

Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni, le gronoree recenti od invete­
rate, gocóette, a fiori Manchi; tQU7.&. mei'curio.òàlti'i astrìngenti nociti. Pre­
serva dagli eìfetti del cootRgio. •—*lt. L; 6 l'aatuccio con siringa, 6; ItV'L. 5 senza 

ftìbniìstruziodl. 

!• / 

i | + - \ ^ ; U ^ - j ^ j 
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PRI MA 

] 4 

Paliliro Europea ; 
• • tì • 
I 4 

Casse di f e r r o 
•laOTd oontFQ 

il fuoco e-ieiiitrazioni. . 

UbH, Doenmentt o Danaro 

F. Wertheim & &• 

ATÉB 
liti f- ,t 

| 0 . « > f l .IT 

j 1 •'liM;; 

(Il l i t i L 

n,U-.|.-.'f 

'm • 

TSBMHA. 
-:i-'^ 

contro U fdouo, obo contro le. iu-
frulonl ; ifiOO :^ocohTul A uhi apro 

aaa noiCro Ck̂ ua DUUEA otdart. 

m 

f |̂ '1 

Ì:I 

irffltilé fSre gif elògi agli Scrigni 
della rinomata febbrica F., WER|j|EIW e Gj 
i quali ôrmaifcSi acquistarono ^ una fenaa 
mOndiale,4anto ,g§r la loro solidità a tutta 
préva, qùBWo 'I)er relegante esteriore. 

jtuelfee nel recente terrihile incen-

farmacia Dellasecoliia, Verona Tarjtì'ic'a Frinzì , Mantova Dellachiàré 
- _ ^ -t-A 

fiWl w. 

^ - • ^ . 

rw^ì l i 

HI 1 

di0 à Costantinopoli diedero luminose ed 
pròve 'della loro perfezione sai-

• • ^ 

vando interamente il contenuto in essi rin-
I -. p •chiuso. 

autorizzato in Francia, |n Austria, nel Belgio e in Russia 
Il numero dai depui'atìvi ò considerevole, ma fra questi il R o b di B«y-

v « a a Ijaffeeiteup.. ha sempre oooupatòiiìU primo rango, sia perla.suav 
virtù notoria ed avverata da quasi un seoólo, sia per la sua composizione 
eselusivarr^ente vegetàlevi^Xy^pili guarentito genuino dalla firma deljdottor 
GmXùDEAUDÉ SAINT-GERV:<'IS ^uàrìs^^ radicaìmente le sifezioiii cutàriéé.' gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo R o b è 
sopraiutto raHsòmlinaàliÒ^ còntrp!̂ Ì;lê  recenti ed inveterate. 
,: Como depurativo, potante, distruifge gli accidenti cagionati dal mercupio 
fidi aluta laminatura a' sbarazzar8ohe,.;oomertìuro dell!ìodio,. quando'so nò'ha' 
preso troppo.* • . 

Il vero. Robn. del .Royv«»n KiafiTec^ìeua' si. vendo^.tvlpi'Sìzzodi 8 e dì 
tftfranolii la bottiglia. .r̂ +*. - = ^ 

Deposito generale del R o b Ktoyvean-IjAfrccteav nella,casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAINf-GERVAlS, 12, Vùe Rlcher Parigi;.rr.Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro-

• tìéVti e nelle pr'ncìbàli f^rrtmbie. ; - :̂ * ^ •^'^- 23-388 Ù-Lr 

m.SS« Pr4»s|icUi IHntstratK ^ 1 
m ! 1 h 

'f-*?^^' dScii'o r i ebBes ta , CiK^ATaS. h i 

- ^> 

itr^:*r^::/lHV 

uKeono 

-*6 -50 

N. 3?3^-7S6 . 
a _ H r -̂  

1—717 

R. Prefettura di Padpya 

Il esperimento d'asta 
Nel giorno di sabbato 31 dicembro spir. 

alle ore 11 àntimerid. nella pesldenza di 
questa Prefettura,*: precisamente preaso 
U Bivi^iSnéV sotto ròsservanza del vi­
gente regolamento sulla contabilità dello 
Stato; '8ÌH prò cederà' all'appalto à'mézzò 
di estinzione di candele del, lavori di 

^Bitfònf^aelìà berm&^tTfóQd^ziÒn^vavdi-; 
fesa deU'argifle sinistro d'Adige in Volta 
Passétto' con-ilinéii • sili èribtNB;̂ drCavarî  

'^^^L&^àfavèrrà'a^i^^sul^dato peritale 
'- di'Lire 24666.— a le offerta dovranno por­

tar© il ribasso poroantaale clie verr^ sta­
bilito t iratto dell'asta. 

Ogni aspirante, dovrà esibìre,,4L,ppe-
scritto certificato'd'idoneità e cantare 

'la'propria,..offerta con «n deposito di, 
•lire £500 in òarldlé dal Debito Pubblico 

h ^ 

' 9 ? L - ^ E z - ^ l i l i •__ 

r ?--

; ppSERVATiyO : BEJJ.E AEQfLESSlE 
' © l u o c l e r a t o x * © d e l MxovIoaeBLto clex o x i o r e 

Questo Elixir usato dagli Armeni da oltre cinquantanni agisce prontamente îO,. 
quel casi in̂ -̂ ^̂ ^̂^ già.dichiarata f̂  temere della vita deirammalato, ed 
in quésti casi è beìiè sòmm^^ ogni tre.ore Anche li 

• ^ : ^ ^ ^ • ^ , 

Jf 

* K 5-1*7 r*—**- -̂  
r - ^ — • g ^ - ^ ^ ' ^ ^ 

volte su cento del terribile male, ohe pur troppo in questi uìtimi anni flagellai, 
Ì'.umanità con cift-eV^épIventevoli. ,; • • < , : •̂ ^ ^''-

irfbrrovia. 
Prezzo ìn̂ ; Milano L. 6, al flacorìfl. 

- Ptn^'tutta' Italia 'ti.^^7i80:,tranc()'iai p'ortò, :òve però 
Dirigere vaglia od, ordinazioni tUla farmacia Gal lcanl^ Via Meravigli, Milano 

uoieb dtìpositarÌÒÌP^rl''ltaUr^^:j^rl' È • 

,-,i;.v. 

l ' i - , _ T ' ^ ' 
I l r ' 

iM.pervenuto a cognizione.del sottoscritto che si spaccia costì un^Empiastro qua­
lunque, tendente .AMns,véWt\xo.uVera^Tela aWArnica) si fa-̂ mî f̂ dotere di av-

" ciò il pubblico, a scanao di mistiflcazibni, ohe la sola vera Tela Arnica 
Veleno'apporpe/là'^firmà; a.'û  

O. CialScaitl, favroacista dlMilanó, Via Meravigli, 24. 
81 vendono in Padova dallo rarmnoi» PvÒBÈRTif MjifàAi^DÒ. alla Farmacìa 

vortire di 
sul verde 

al-Taloré di borsa oltre ad italiane lira.; 
150in numerano od in biglietti della; 
Banca Nazionale par le spese e tasse ine­
renti all'appaltò. ' ^ ' 

Il termine utile ,pflr le offerte di r i­
basso del SO* sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fino ad ora stabilito fino allo oro jli: 

<rantìm. del giorno.JO delivent; gennaio, 
Il lavoro dovrà esaere compiuto entro 

gior. 80 àdéo'orreroaal\tidella'con80gnà, 
e l'importo convenuto sarà corrisposto 
òoh Rocontl di L. 5000 circa a misura del 
cordapondonte avanzara?*nto di lavoro ro-
golaì^mente*eàeguito con doiuzione del 
ribasso d'asta e con ritenuta del 10 p. ICO 
da oonseî yarisi a garanzia dolU atJompi-
mento por parte dell'impresa dogli ob-
biiglù contrattuali., U pagamento a.^^ldo 
Siijfuiià dopo l'approvazione dol colliinao 

• a terminl4fUftpitoIato d'appalto, qs.ten-
' sibila in nh al riaaaunto dì perizia ed ai 

tipi presso questa Prefettura, fiY'^^'''^^fi'^*^''l 
elio si farà luogo àll'a^giudluiizione qii'in­
do anche non vi si-;, elio un solo offerente. 

Padova 4i4'7'dicembre 1870. 
U Segretario-Capo R4»cehl 

Zanet t i e Zàriini '™ Àdria^ alla firm^ieia* dfoghùrla ("U Domenico Pàalnéoi —-Badia,: 
ftlU farmaoitt BidaffUà,«.nello,pdl'ovp'Ui J^'armaMio -k-l Yen^io, • 25—81 

-,-,5fr.p.i;;i TT-^i.-f.-'-'— 

uésto rimedio è 'nconoscmto universal­
men te come il più..efficace tìel mondo, 
L e malatt ie, per rordinario, non lianrio 

e. Cloe 

^ _ _ M h i \- _ 

Pillole d 
loro prop 
e muscoli 
ogni altro 

che u n a sola causa 
l ' impurezza del sangue, che è la four-
tana della vita. D e t t a ìmptii'ez2;a si 
rettifica p ron tamente p e r l u s o delie 

inale per regolare la digestione. , ' rOperando sul fegato e sulle 
ré t t i ' i h modo sommamente suaVé ed'efficace, esse regolamele secreziótu, for-

degli effetti impareggiabili di queste ott ime Pillolej regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni.'.còhtentite negli s tampat i Opuscoli che tròvànsi con 

, ogni scatola. 

ONGHEKTO DI H O U O W A Y . V 
FinorJii^la scienzà^^^mQdica npiivìltiii'^mai jfivesentatp^^ alcuno che possa 

I , 

. Pft?f̂ SP^V Î§^ con ^ 
circola conesso fluido 

j . - l j * * S - ^ ^ " r J ' ^ o;î :^ .̂ w'y-^^ v,^^ ^^:^ 

6 p ! U ottenute 
1 i '•-' 

'i'7?fìW^1? ooira»qisa untlBlfllUlea pre-
^£liyjM£i parata da A. Reggian, non oan-

«tioa,, veramente prodigiosa, garantita, senza mer'cn-
rio e'nitrato d'argento, daj non apportar^ ,|),or,nulla*' 
restringimQntoA;̂ U,:|ui'oti'à'''ê ^^^ inte­
stini. Detta acqua guariaoo radicalmente in soli 8 

giorni-flsooU reoonti ed i più oronicìì ohe VĴ H.,,di «tìnti col nomi di Elanòròe 
a Goiioraa; noncìiò 1 fluasi bianchì della donno a le ulceri in generale. Pel aì-
óiiuo' tì;pfi)nto.:j'Ì8ultìitp doUst oomplfìtìv igttarijriona, si può meroò qnest'aqna dire: 

, Bottiglia coir ititruzione lire 4. — Dopoaìto in Padova alla farmacìa del­
l'Angolo, del sig. Cornelio, Piazza cleUe Brbo. — il medesimo spedisce in pro-

iTiaelft dietro vftgUa,di te.6 a lui dirotto, ' 65—132 

,;i travagliato, e .tjura.oghi genere, di piaghe ed ulceri. ' Esso cohoscuitissimo, 
] lJngnonto--'èW'infalllbile,curativo avverso le Scrofole, Pancheri,Tum9riy^^| 

' ' Male di Gtiniba, Giuntiii-e l fe™izute. Reumatismo, Gotta, Nevralgia, Ì|Ì 
Ì:;v:jriechiò Doloroso, e P 

Detti Tn£̂ <liciimi?nti vemlouBi in scatole e TRAÌ (accompagnati da rug^uagUate istruzioni in lìujfua 
Italiana) tU uittì i prìncipaU, Ej4fiiui<jitìti.iìgljugndo,'ò preaao if* tìteaso Aytoru. 

' ) 

- - — t f t t ' TT ' ' ' " -
tV.JiVT< pt^MT-^- -^—ftp ^ w^dmo-^s-^^:»» * i r J r - T ^ ^ F * v m a ' i ' ^ q r M ^ ' - ^ p * ' Y' * ^ ' * f - v ^ - , 

^ # 

La Pil lole 'od t Jhgaa i ì t o ' d i 'Hó l loVay véiidonb in sont'òla e vasi pressagli: lO!;-
dèsimo autore il professore HOLLOWAY, Landra, Strand n. 2 U ^ Firenze, F.Pier ' , . 
*^-Napoli, P ivet ta 0 Comp. -^ Milano. BurtareUl G. 4i;>1'oKiinaao — T o r i n o , L . F . 
oonaani — Oenova G. Bru'iza — Alessandria, Tommaso Basilio 
Rarin — S,aVòha! Albei?an, — Tr|Éiat,e, .J, Sapr^yallo. 

Bologne, C. Bo-
201—17. 

,V-v ' * * i . - — - I ^ FW^^** ' 

fe^dwviìj iS'iiJ, Fp'*Kic.Up. ^5awaà«tikJ, 

Igienica, infallibile, prot torvat ìva, la 
sola che guarisca'3^^112 agg iungerv i 
nulla. - Si t r q v a nello pr inc ipa l i f a r -

^_^^___ macie del globo, ed a Parigi, presso 1 
{Y^iire ia memoria sulla falsificazione V inventore, boul. Mftgent» 158 ; 
alla pagìnu dell'opuscolo che è unito Milano, _ ^ . !ft.dC«a,a3LZO)a:i.Ì. o 
i^acone. O - , via Sala, 10 Padova, Roberti 425-22 

=i; l i é*Vft '-5rf I^JJK t cy u •-'^àaLiHxA^i^^-U^U'^fU-AvtHii - . I ^ ± - I 


